Scheda sull’istituzionalizzazione della valutazione negli USA e in altri paesi

Nicoletta Stame
 1. USA

Negli USA la valutazione è stata praticata, insegnata e istituzionalizzata a partire dalla seconda metà degli anni sessanta (ne ho ricostruito la vicenda teorica in L’esperienza della valutazione, di prossima pubblicazione). 

Formazione

La valutazione è interdisciplinare, e non esiste un unico curriculum di valutazione. Molte Università e istituti di ricerca offrono corsi più o meno orientati su alcuni assi principali: l’analisi costi-benefici, la policy analysis, le metodologie di sperimentazione o quelle qualitative (una rassegna di trova in Teaching of Evaluation Across the Disciplines, a cura di B. Gross Davis, in "New Directions for Program Evaluation", 1986, n. 29).

Si noti che la Program Evaluation Methodology Division (PEMD, cfr. infra), che è una divisione del General Accounting Office (GAO), sostiene esplicitamente che la formazione dei valutatori deve essere interdisciplinare, e che i propri valutatori devono possedere diverse specializzazioni, tanto da prevedere nel proprio organico la presenza di una certa proporzione di esperti in valutazione (generalisti della valutazione) e di specialisti (economisti, sociologi, psicologi, statistici, ecc.). Questa distinzione è stata oggetto di un importante rapporto del GAO (1990) in cui si traccia una evoluzione della composizione del suo staff. Negli anni cinquanta vi si accedeva prevalentemente con la competenza di accountant; negli anni sessanta con i master in Business e in Public Administration, e si era chiamati "generalisti". Poi negli anni settanta sono stati assunti molti "specialisti" (esperti di informatica, di ricerca operativa, statistici, economisti e scienziati sociali): essi lavoravano sia come assistenti ai generalisti su parti specifiche dei progetti, sia autonomamente per specifici progetti. A partire dagli anni ottanta, e su impulso della PEMD, è stato assunto un "technical staff " composto di scienziati sociali (economisti, sociologi, statistici, psicologi) e di scienziati naturali (fisici, matematici, chimici, ingegneri) ai quali non si chiede solo di lavorare come aiuto ai generalisti, ma anche come persone dotate di una expertise complessiva (cfr. il documento GAO/PEMD-90-18, GAO Technical Skills Task Force Report, 1990). 

Istituzioni

A livello federale dentro il General Accounting Office (la Corte dei Conti, che dipende dal Congresso) dapprima c’è stato un "cambiamento di enfasi, dalle attività di auditing a quelle di valutazione dei programmi" (F. Mosher, The GAO: The Quest for Accountability in American Government, Westview Press, Boulder Co., 

1979, p. 174). Poi, nel 1980 è stata creata la Program Evaluation Methodology Division , che ha avuto una grande importanza fino al 1994 sotto la direzione di Eleonor Chelimsky (che ad un certo punto è diventata perfino vicepresidente del GAO), e che è stata ora smembrata (cfr. P. Grasso, End of an Era: Closing the US General Accounting Office’s Program Evaluation Methodology Division, in "Evaluation Practice", 1996, n. 2) per portare – come si dice - le competenze valutative in tutti i Dipartimenti.. Per una documentazione si può vedere:

- E. Chelimsky, Old Patterns and New Directions in Program Evaluation, in Program Evaluation: Patterns and Direction, a cura di E. Chelimsly, ASPA, Washington 1985;

- E. Chelimsky, The Coming Transformations in Evaluation, (cap. 1) e The Political Environment of Evaluation and What it Means for the Development of the Field (cap. 3), in Evaluation for the 21st Century, a cura di E. Chelimsky e W. Shadish, Thousand Oaks, Ca, Sage, 1997;

- P. Grasso, End of an Era: Closing the US General Accounting Office’s Program Evaluation Methodology Division, in "Evaluation Practice", 1996, n. 2;

- H.S. Havens, The Evolution of the General Accounting Office: from Voucher Audits to Program Evaluations, in C.H. Weiss, Organizations for Policy Analysis: Helping Government Think, Newbury Park, Ca, Sage, 1992;

- F. Mosher, The GAO: The Quest for Accountability in American Government, Westview Press, Boulder, Co., 1979;

- R.L. Sperry et al., GAO: an Administrative History, Washington, US GAO, 1981, cap. 3.

Sempre a livello federale, nuovo impulso è stato dato alla valutazione con i programmi della National Performance Review (cfr. il Government Performance and Results Act del 1993). La valutazione di questi programmi si è molto basata sulla esperienza della Performance Evaluation teorizzata da J. Wholey. Si veda:

- GAO/AFMD-93-41, 1993, Performance Budgeting: State Experiences and Implications for the Federal Government, Washington, DC;

- GAO/GGD-96-118, 1996, Executive Guide: Effectively Implementing the Government Performance and Results Act, Washington, DC;

- J. Wholey, Improving Government Performance, San Francisco, Jossey-Bass, 1989.

L’organismo di valutazione del governo è l’Office of Management and Budget (cfr. 

C. Wye, The Office of Management and Budget: a Continuing Search for Useful Information, in Evaluation in the Federal Government: Changes, Trends, and Opportunities, a cura di C. Wye e R.C. Sonnichsen, San Francisco, Jossey-Bass, 1992).

Associazioni

American Evaluation Association, nata nel 1984 (?) dalla fusione tra una associazione più accademica ed una più professionale

Pubblicazioni periodiche

Le più importanti riviste sono: "Evaluation Review", "Evaluation Practice", "New Directions in Program Evaluation", "Evaluation Studies Review Annual".

 

2. Altri Paesi

Esistono numerosi studi sui diversi sistemi di valutazione nei vari paesi. Oltre a ciò che su ognuno di essi si può trovare nelle rispettive pubblicazioni periodiche (cfr. infra), si segnala:

- E. House, Professional Evaluation, Newbury Park, Ca, Sage, 1993 (nel terzo capitolo c’è un confronto tra le situazioni di USA, UK, Canada, Europa);

- R.C. Rist, Program Evaluation and the Management of Government: Patterns and Prospects Across Eight Nations, New Brunswick, NJ, Transactions Publishers, 1990 (si distingue tra: i paesi della prima ondata, Canada, Germania, Regno Unito e USA, e i paesi della seconda ondata, Danimarca, Paesi Bassi, Norvegia e Svizzera);

- N. Stame, La valutazione delle politiche pubbliche in Francia, in "Rivista italiana di scienza dell’amministrazione", 1994, n. 1.

Associazioni

L’European Evaluation Society è nata nel 1994, ha tenuto il suo primo congresso all’Aia, il secondo a Stoccolma, nel marzo 1997 e terrà il terzo a Roma nell’ottobre 1998. Finora si è appoggiata alle Corti dei conti dei paesi nord-europei, ora mira ad un ampliamento di sfera geografica e di ambiti di riferimento. Ha uno stretto legame con persone ed organismi impegnati nella valutazione dei fondi strutturali europei. Past president Cristopher Pollitt, attuale presidente Hellmut Wollmann. 

Esiste poi un’associazione di valutazione anche nel Regno Unito, di cui è presidente Elliot Stern, e, in Italia, l’Associazione Italiana di Valutazione – fondata nel 1997 – che ha tenuto il suo primo congresso a Venezia il 6 e 7 febbraio 1998

 

Pubblicazioni periodiche

In Europa, "Evaluation", edita da E. Stern (è la rivista ufficiosa dell’EES), in Francia, il Conseil Scientifique de l’Evaluation pubblica un rapporto annuale intitolato L’évaluation en développement, presso la Documentation Française, e in Italia finora esiste solo la rivista informatica "Rassegna di Italiana di Valutazione", che si trova in Internet nel sito www.valutazione.it.
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